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Cresce la quota di mercato per l'olio di frantoio 
l'esperienza del consorzio Cios di Lucca 

Sapore vero 
di oliva 
nell'extravergine 

• I I sapori e 1 prorumi, I 
vantaggi per la ulule della 
dieta mediterranea non sono 
Mio un fugace costume, ma 
hanno ormai definitivamente 
conquistato, soprattutto negli 
ultimi anni, I paniti di meno 
mondo, riuscendo ad abbat­
tere sicure convinzioni non 
solo culinarie. Principe della 
d eia mediterranea è l'olio di 
oliva, che ha una tradizione in 
Italia « nel paesi del Mediter­
raneo millenaria. Ma, malati di 
esterofilia corra a volte sla­
mo, abbiamo avuto bisogno 
che lottare gli americani a 
declamarci I pregi dei prezio­
so e antico succo delle olive 
dunque l'olio vergine di oliva 
è quello che ad elevate tem­
perature sprigiona meno so­
stante tossiche come invece 
(anno gli altri grassi L'olio 
vergine di oliva contiene Inol­
tra quell'acido llnolelco che « 
sonarne Indispensabile all'or-

8animo umano, non in grado 
1 riprodurla da solo e In per­

centuale slmile a quella che si 
riscontra rial latte materno 

Ma abbiamo parlato di olio 
vergine di oliva, perche biso­
gna aggiungere che non tutti 
gli oli sono uguali ed * questo 
un chiarimento preliminare 
necessario L'olio di oliva è un 
prodotto Industriale, rettifi­
calo dall'Industria che trasfor­
ma, rendendolo Incolore e In­
sapore, e Inodore, l'olio chia­
mato lampante, fortemente 
acido, con acidita Cloe supe­
riore al 4M a tale miscela cosi 
Mttaia viene aggiunta una 
plorala quantità '5,10* a se­
conde d« casi e dell'onesti 
del produttore) di olio vergine 
di oliva L'olio vergine di oliva 
- la legge del I960 ne classifi­
ca quattro olio vergine, extra 
vergine, sopraffino vergine, fi­
no vergine - * un olio ottenu­
to meccanicamente dalle oli­
ve sansa manipolazioni chimi­
che e ancora un'olio dell a 
gricolwra, un olio che il pro­
duttore porta al (rantolo, che 
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produce per se, per I suol 
clienti e In proprio e che la­
scia in parte al fromolo per­
ché lo Imbottigli e lo commer­
cializzi 

E a questo punto che si In­
serisce I attivila del C I O S , 
consorzio Italiano oleflci so­
ciali (16 anni di lavoro In con­
tinua crescita, 110 Irantoi as­
sociati, 350 o 400 mila quintali 
d'olio In media all'anno) 

•L'olivlcullura Italiana - af­
ferma Il cav Tiberio Termoli, 
presidente del Cios, tra I setto­
ri agricoli è (orse quella che 
ha PIÙ problemi E non a caso 
e diffusa al sud, soprattutto in 
Calabria, Sicilia, Puglia i pro­
blemi dell'oIMcultura Italiana 
dunque, sono dovuti al modo 
tradizionale di condurre l'oli-
veto raccolta ad anni alterni, 
non sostituzione delle piante 
vecchie, raccolta non selezio­
nata si lascia andare avanti 
l'oliveta senza nessun inter­
vento razionalizzatole Questi 
olivetl, grandi piante non cu­

rate, producono In gran parte 
un olio fortemente acido, pro­
segue Il cavaller Terzuoll, 1 o-
lio lampante che poi viene 
trattato dall Industna e im­
messo sul mercato senza nes­
sun chiarimento al consuma­
tore sul contenuto del prodot­
to acquistato cosi come con­
sente la legge una legge che 
purtroppo in questo caso non 
difende II consumatore che 
rimane ignaro del procedi­
menti adottati per produrre ta­
le olio, con notevoli profitti 
per l'industria, non per II pro­
duttore, spesso Incastrato dal­
la cattiva qualità del suo pro­
dotto» 

Il Cios e II suo marchio Oli­
veta, nato nel 1932, aggiunge 
Il cavaller Terzuoll, hanno altri 
scopi, quelli di garantire II pro­
duttore In modo diverso, di 
consentire la vendita del suo 
prodotto, che accettiamo so­
lo previa analisi dei nostri la­
boratori, e garantire al con­

tempo il consumatore sulla 
qualità dell'olio» 

La mancanza di Informazio­
ne è torse II più grande nemi­
co oggi dell olio buono, quel­
lo col quale si può condire a 
crudo, acquistandone Infatti II 
sapore, l'odore, quello che da 
ai piatti della cucina tradizio­
nale quel qualcosa in più di 
inconfondibile e di inimitabi­
le Se uno va al supermercato 
a fare la spesa, nei banchi de­
stinati agli oli troverà tanto 
olio di semi superreclamizza-
to, abbastanza olio di oliva e 
poco olio extra vergine o ver-

Siine Come si spiega questo 
atto? Se l'olio vergine è quel­
lo buono, senza aggiunte di 
solventi e additivi chimici? 

•Semplicemente perché il 
consumatore non lo sa, affer­
ma Terzuoll, è disinformato 
Basti pensare che una buona 
fetta di mercato, il 60% consu­
ma olio di semi e del restante 
40% Il 60% preterisce olio di 

oliva E abbiamo tatto In que­
sti anni passi da gigante, ab­
biamo conquistato quote di 
mercato sempre più significa­
tive, abbiamo ottenuto suc­
cessi e soddisfazioni Ma sia 
mo ancora lontani dall obiet­
tivo che vogliamo raggiunge­
re Per esemplo noi abbiamo 
sei oli tipici regionali prodotti 
assolutamente nazionali al 
100%, pronti a diventare doc 
come {vini che provengono 
spesso dalla stessa terra Eb­
bene anche la nuova legge 
che andrà in vigore ne) 1990 
non accoglierà questa richie­
sta, questa licenza dei produt­
tori e del consumatori» 

•Il Cios inoltre, prosegue 
Terzuoll, si avvia nella campa 
gna '87-'88 ad un altro esperi 
mento di grande valore quel­
lo del controllo della produ­
zione dell'olio d'oliva ancora 
sulla pianta con 31 coltivatori 
e con 173 ettari d'oliveto, noi 
produrremo 73 589 litri di 
olio, per il quale conosciamo 
e abbiamo controllato tutto 
quali prodotti chimici sono 
stati irrorati e solo in casi di 
effettiva necessità, quando e 
In quali dosi Cioè abbiamo 
voluto a cominciare a contra­
stare anche qui un modo di 
fare purtroppo alimentato e 
Incentivato anche da alcune 
leggi regionali che rimborsa­
no In toto gli Inetventi chimi­
ci, cioè quello di dare I pro­
dotti chimici comunque e In 
modo massiccio non rispet­
tando I tempi di carenza e le 
dosi In questa campagna, in 
collaborazione con l'associa­
zione regionale pugliese dei 
tecnici e dei ricercatori, noi 
produrremo un olio superga-
rantlto anche da questo punto 
di vista e abbiamo già l'Inten­
zione di ampliare l'esperimen­
to nella prossima campagna» 

Genuinità e bontà garantita 
dunque per riportare sulla no­
stra tavola quei sapori e gusti 
naturali, che rischiamo altri­
menti di perdere insieme ad 
un pezzo della nostra storia 

I servizi diffusi dell'Istituto Federale 

Credito agevolato 
per tante piccole aziende 
« • FIRENZE Vino olio or 
faggi, frutta. La Toscana per la 
sua configurazione geografica 
e per la sua tradizione storica 
6 profondamente legata alla 
produzione agricola 

Ma anche in agricoltura co­
me nel settori Industriali il tes­
suto produttivo, ad eccezione 
di poche realtà è caratterizza­
to da Imprese di piccole di 
mensloni, caratterizzate spes 
so da una conduzione di tipo 
familiare 

Sia la Regione Toscana che 
ha competenze legislative In 
materia, sia II sistema crediti­
zio hanno tenuto conto di 
questa diffusa frammentazlo 
ne per coordinare I loro Inter­
venti a sostegno di quello che 
gli economisti considerano 
rsettore primario', ma che in 
concreto si è trasformato, 
tempre con le debite eccezio­
ni, nel fanalino di coda dell e-
conomla regionale e naziona­
le 

L'Istituto Federale di Credi 
to Agrario per la Toscana en 
te di diritto pubblico, è II natu 
rale relereme dell operatore 
agricolo «he intende rtslrutlu 
rare il proprio fondo compie­
re Investimenti, Introdurre 
nuove tecnologie nella gestio­
ne della propria azienda 

Nel 1986 I Istituto Federale 
di Credito Agrano ha evaso 
ben 13 253 domande di credi 
to a tassi agevolati come pre 
visto dalle leggi regionali per 
un ammontare di oltre 1 000 
miliardi di lire Un punlo di ri 
fenmento quindi essenziale 
per il mondo dell agricoltura 
Finanziamenti per importi 
molto diversificati che vanno 
dalle poche decine di milioni 
a cifre che sfiorano il miliar 
do 

Ad esso aderiscono le nove 
Casse di Risparmio della To 
scana il Monte dei Paschi di 
Siena la Banca Toscana la 
Banca Popolare dell Etrurla e 
la Banca del Monte di Lucca 

Il Federale Agricolo quale 
sezione specializzata di credi 
to degli istituti bancari ade 
rentl non dispone di sportelli 
propn, ma opera tramite quel 
li delle banche consorziate 
Questo fatto gli permette di 
avere una presenza molto ca 
pillare sull intero territorio re 
Stonale (mille sportelli) ri 
spondendo a quella domanda 
estremamente (rammentata 
esistente nella regione 

A questa presenza «istltu 
zlonale» si aggiunge quella di 
propn funzionari che sono 
presenti in maniera sistemati 
ca nelle sedi di tulle le Asso 

ciazioni Inltrcomunali prc 
senti in Toscana formendo 
assistenza tecnica alle asso 
dazioni ed ai singoli operatori 
agncoli 

La presenza ramificata del 
I Istituto Federale per li Credi 
to Agricolo ha comportato an 
che un mutamento di atteg 
giamenlo verso il credito degli 
imprenditori 

Il credito agrario una volta 
appannaggio di pochi e più 
consapevoli operatori sta di 
ventando sempre piti uno 
strumento normale di operati 
vita Diminuiscono le aziende 
agricole che non ricorrono ad 
alcuna forma di linaiiztamen 
to bancario ed anzi si accen 
tua I intensità del ricorso al 
credilo Aumenta con il ere 
scere delle iniziative il nume 
ro delle aziende che hanno el 
fettuato più di una operazio 
ne Ed infatti I attivila dell isti 
luto Federale per il Credito 
Agrano negli ultimi anni è in 
costante espansione II credi 
to è quindi diventalo ed in 
ct\e questo può essere un se 
gnale Importante per il rilan 
do del settore uno strumento 
«standard» e non più occasio 
naie ed eccezionale nella 
conduzione dell unprc sa agri 
cola 
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Macellazione 
e vendita carni 

BOVINE, 
OVINE, SUINE 

POLLAME 
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Per l'agricoltura toscana 
una nuova Trading company 

PIERO KNASSAI 
wm FIRENZE Una •trading 
company» aiuterà anche gli 
imprenditon agricoli toscani a 
commerciallzzzare i loro pro­
dotti Il Gruppo Monte dei Pa­
schi di Siena, uno dei maggio­
ri istituti di credito Italiani, in­
fatti ha promosso la costitu­
zione di una trading a cui par­
teciperanno anche la Fondia­
ria, la Fidi Toscana, imprendi­
tori pnvati, le Camere di com­
mercio e I Istituto federale per 
Il Credito Agrario 

La nuova Trading, che sarà 
operativa già dal prossimo an 
no, anche se non si accollerà I 
nschi di acquistare e vendere 
direttamente i prodotti, agn­
coli ed industriali, potrà offri­
re agli operaton economici 
toscani tutta una serie di servi­
zi finanziari e di marketing per 
una migliore penetrazione sui 
mercati intemazionali In par­
ticolare potrà offrire tutti i 
supporti finanziari e tecnici ad 
ogni possibile jont venture 
che possa vedere presenti 
realtà economiche toscane 
La Trading company inoltre 
attiverà convenzioni con tutti i 
maggiori Istituti di credito eu­
ropei Sono allo studio accor­

di di compensazione con I 
grandi enti di Stato Eni, In 
Ehm che potranno permettere 
di estendere le occasioni di 
scambio di prodotti Infine si 
tenterà di costituire un pool di 
approvvigionamento con 
grossi gruppi italiani (Fiat, Fer­
net», Olivetti, Montedison), 
che permettono alle imprese 
regionali di acquistare prodot­
ti a prezzi di favore 

•Una proposta innovativa 
per il sistema bancano losca 
no - sostiene il presidente 
dell'Istituto federale per il 
Credito agrario, Siro Cocchi -
che va oltre quella da noi ipo­
tizzata, che può rappresentare 
un punto di nfenmento im­
portante per il mondo agneo-
lo regionale La nostra stessa 

firesenza va nella direzione di 
avorire uno sviluppo adegua­

to al mutamenti avvenuti In 
questi anni nella commercia­
lizzazione dei prodotti Per 
l'imprendltona agricola in­
dubbiamente è uiroccasione 
da non perdere La Toscana è 
in grado di offnre prodotti di 
alta qualità e ha necessità per 
incrementare il proprio 
export di alta professionalità. 
E questo può essere garantito 

da un grande gruppo come 
quello del Monte dei Paschi 
Questa opportunità però non 
deve essere colta solo dai 
grandi gruppi agncoli» 

Ma li tessuto economico 
dell'agricoltura toscana è 
estremamente frastagliato ed 
ovviamente la Trading compa­
ny non può contattare ogni 
singolo imprenditore e orga­
nizzare la racolta nell invio 
dei prodotti nchtesti 

•Questo - continua Cocchi 
- è vero ed è impensabile che 
la Trading possa essere dire* 
lamenta l'organizzatrice della 
raccolta del prodotto ma se 
veramente vogliamo che que 
ste innovazioni finanziane 
portino un contributo allo svi­
luppo dell'agricoltura toscana 
bisogna tener presente le pic­
cole e medie imprese Già esi­
stono in Toscana consorzi di 
imprenditori, che si sono po­
sti Il problema della commer­
cializzazione dei prodotti, ma 
dobbiamo andare avanti Le 
organizzazioni delle piccole 
imprese interprofessionali e 
non possono svolgere un ruo­
to essenziale, muovendosi 
nella direzione dello sviluppo 
dell'associazionismo per da 
re piena legittimità ai propn 
associati nei confronti di que 

ste importanti iniziative de) tl-
stema bancano toscano 11 
mercato che ci aspetta è un 
mare in tempesta e deve esse­
re affrontato con I migliori so­
stegni di cui possiamo dispor­
re» 

Ma anche II mondo agrico­
lo, come quello Industriale 
dell artigianato è contraddi­
stinto da divisione e frantuma­
zione a livello associativo ed 
organizzativo 

•Ed anche questo è vero -
continua il presidente dell Isti­
tuto federale per II Credito 
Agrano - ma non bisogna # 
menticaie che pur nwnlendn' 
do impostazioni politiche' di­
verse il mondo agricolo su al­
cuni fatti conerei! nei rappor­
ti costanti con le associazioni 
di categona ne siamo testimo­
ni, ha saputo esprimere mo­
menti di unità Può essere 
un'utopia, ma credo che per 
cogliere opportunità che po­
tranno derivare dall'azione di 
una nuova Trading company, 
sia possibile ipotizzare una Ini­
ziativa unificante delle varie 
associazioni Non credo che 
manchino di uomini in grado 
di realizzare questo progetto 
che potrebbe costituire un 
reale salto in avanti del mon 
do agncolo regionale» 
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